
 
ALLA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
SERVIZIO SVILUPPO SOSTENIBILE E AREE PROTETTE
Via R. Guardini, 75
38121 – TRENTO - TN
pec: serv.aappss@pec.provincia.tn.it 

DOMANDA PER LA CONCESSIONE DEL SOSTEGNO PREVISTO DAL 
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014-2020

OPERAZIONE 7.1.1 “SOSTEGNO PER LA STESURA E L’AGGIORNAMENTO DI PIANI DI
SVILUPPO DEI COMUNI E DEI VILLAGGI SITUATI NELLE ZONE RURALI E DEI SERVIZI

COMUNALI DI BASE, NONCHÉ DI PIANI DI TUTELA E DI GESTIONE DEI SITI NATURA 2000 E DI
ALTRE ZONE AD ALTO VALORE NATURALISTICO”

Il sottoscritto/La sottoscritta 

Cognome  nome 

nato/a a   il   

residente a  indirizzo 

 n. civico 

codice fiscale  Partita Iva 

indirizzo di posta elettronica/posta elettronica certificata (PEC) 

numero di telefono 

(se la domanda è presentata da una persona giuridica)

Nella sua qualità di legale rappresentante dell’ente/società: 

(indicare la corretta denominazione)

con sede a , indirizzo 

n. civico  Codice fiscale/Partita Iva 

indirizzo di posta elettronica/posta elettronica certificata (PEC) 

numero di telefono 

CHIEDE 

la concessione del sostegno previsto dall’Operazione 7.1.1: “sostegno per la stesura e l’aggiornamento di
piani di sviluppo dei comuni e dei villaggi situati nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, nonché di piani
di tutela e di gestione dei siti Natura 2000 e di altre zone ad alto valore naturalistico”
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Intervento (breve descrizione): 

per una spesa complessiva prevista di Euro ;

e un contributo richiesto di Euro .

Con riferimento alla normativa vigente chiede inoltre che le spettanze derivanti dalla concessione
del  sostegno di  cui  alla  presente  domanda  siano erogate  con versamento  sul  conto  corrente  di
seguito indicato, intestato al beneficiario/impresa/ente richiedente:

ESTREMI DI PAGAMENTO
IBAN - COORDINATE BANCARIE
RIEMPIRE OBBLIGATORIAMENTE TUTTI I CAMPI DEL PRESENTE RIQUADRO - 
VERIFICARE CON ATTENZIONE I DATI

CODICE
PAESE

CIN
EURO

CIN CODICE ABI CODICE CAB NUMERO CONTO
CORRENTE

     

ISTITUTO

AGENZIA COMUNE PROVINCIA CAP
         

La presente disposizione è valida sino a revoca.

DICHIARA:

 di  aver  già  acquisito  o  di  impegnarsi  ad  acquisire  tutte  le  autorizzazioni  necessarie  entro  i�
termini previsti dal bando;

 di essere a conoscenza dei contenuti del Programma di Sviluppo Rurale e delle conseguenze
derivanti dall’inosservanza degli adempimenti previsti dal programma medesimo i cui elementi
principali  sono indicati  al  capitolo  14  “obblighi,  controlli  e  sanzioni”  e  nelle  “disposizioni
specifiche” contenute nel paragrafo 6.2  su cui si chiede il sostegno;

 di essere a conoscenza dei contenuti al reg. UE n. 809/2014 (riduzioni ed esclusioni) (1);
 di essere a conoscenza che per l’istruttoria verranno utilizzati i dati come risultanti dal fascicolo

aziendale validato;

SI IMPEGNA INOLTRE:

- a comunicare tempestivamente eventuali variazioni che dovessero intervenire in ordine a quanto
dichiarato;

- a  rendere  disponibili,  qualora  richieste,  tutte  le  informazioni  necessarie  al  sistema  di
monitoraggio e valutazione;

- a consentire l’accesso alla proprietà/azienda/documentazione oggetto del sostegno, da parte degli
organi incaricati dei controlli, in ogni momento e senza restrizioni;

- a  restituire  senza  indugio,  anche  mediante  compensazione  con importi  dovuti  da  parte  degli
organismi pagatori, le somme eventualmente percepite in eccesso quale aiuto, ovvero sanzioni
amministrative, così come previsto dalle disposizioni e dalle norme comunitarie e nazionali.
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DICHIARA INOLTRE:

Ai sensi  degli  artt.  46  e  47  del  D.P.R.  445/00,  consapevole  delle  sanzioni  penali,  nel  caso  di
dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'articolo 76 del D.P.R.
28 dicembre  2000,  n.  445,  nonché  della  decadenza  dai  benefici  conseguenti  al  provvedimento
eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, qualora dal controllo effettuato
emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese (art. 75 D.P.R. 28 dicembre
2000, n. 445):

  di non aver beneficiato di altri aiuti pubblici per l’investimento oggetto della presente domanda
e di  non essere  destinatario  di  recuperi  di  precedenti  aiuti  dichiarati  illegittimi  dall’Unione
Europea;

 di non rientrare nei casi di “Impresa in situazione di difficoltà”,  come definita dalla vigente
normativa comunitaria (2);

Si allega alla domanda la seguente documentazione: 

Documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità (non necessario in caso di domanda
presentata  a  mano  e  sottoscritta,  previa  identificazione  del  richiedente,  in  presenza  del
dipendente addetto)

Con riferimento alle “disposizioni specifiche” previste dal bando:

Proposta di piano di gestione o di piano attuativo del piano parco;
Modulo  di  autovalutazione  ai  fini  del  punteggio,  compilato  utilizzando  l’apposito  modulo
scaricabile dal sito internet istituzionale della provincia Autonoma di Trento;
Relazione di sintesi della proposta progettuale firmata in calce dal tecnico abilitato;
Eventuale  dichiarazione  di  non  recuperabilità  dell’IVA,  compilata  utilizzando  l’apposito
modulo scaricabile dal sito internet istituzionale della provincia Autonoma di Trento;
Eventuale  dichiarazione  “de  minimis”,  ai  sensi  del  Reg.  1407/2013,  compilata  utilizzando
l’apposito  modulo  scaricabile  dal  sito  internet  istituzionale  della  provincia  Autonoma  di
Trento.

Informativa ai sensi del decreto legislativo 196/2003 (art. 13)

- i  dati  forniti  verranno  trattati  esclusivamente  con riferimento  al  procedimento  per  il  quale  è  stata  presentata  la
documentazione;

- il trattamento sarà effettuato con supporto cartaceo e/o informatico;
- il conferimento dei dati è obbligatorio per dar corso alla procedura;
- titolare del trattamento è la Provincia Autonoma di Trento;
- responsabile del trattamento è il dirigente del Servizio Sviluppo sostenibile e aree protette;
- in ogni  momento potranno essere  esercitati  nei  confronti  del  titolare del  trattamento i  diritti  di  cui  all'art  7 del

D.Lgs.196/2003.

Luogo e data FIRMA DEL RICHIEDENTE O LEGALE 
RAPPRESENTANTE 

…………………………………
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Ai sensi dell'articolo 38 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la presente domanda è stata:
 sottoscritta, previa identificazione del richiedente, in presenza del dipendente addetto 

___________________________________________________________
           (indicare in stampatello il nome del dipendente)
 sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore

********************************************************************************

Note:
(1) Estratto dal Regolamento (UE) n. 809/2014 del 17 luglio 2014, articolo 63: 
Articolo 63
Revoca parziale o totale del sostegno e sanzioni amministrative
1. I pagamenti sono calcolati in funzione degli importi risultati ammissibili nel corso dei controlli amministrativi (…).
L’autorità competente esamina la domanda di pagamento ricevuta dal beneficiario e stabilisce gli importi ammissibili al sostegno.
Essa determina:
a) l’importo cui il beneficiario ha diritto sulla base della domanda di pagamento e della decisione di sovvenzione;
b) l’importo cui il beneficiario ha diritto dopo un esame dell’ammissibilità delle spese riportate nelle domanda di pagamento.
Se l’importo stabilito in applicazione del secondo comma, lettera a), supera l’importo stabilito in applicazione della lettera b) dello
stesso comma di più del 10 %, si applica una sanzione amministrativa all’importo stabilito ai sensi della lettera b). L’importo della
sanzione corrisponde alla differenza tra questi due importi, ma non va oltre la revoca totale del sostegno.
Tuttavia, non si applicano sanzioni se il beneficiario può dimostrare in modo soddisfacente all’autorità competente di non essere
responsabile  dell’inclusione  dell’importo  non  ammissibile  o  se  l’autorità  competente  accerta  altrimenti  che  l’interessato  non  è
responsabile.

(2) Estratto dal Regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014, articolo 2, n. 18:
“18) “Impresa in difficoltà”: un’impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze:
a) nel caso di società a responsabilità limitata (nei sette anni dalla prima vendita commerciale), qualora abbia perso più della metà del
capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da
tutte le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo
superiore alla metà  del capitale sociale  sottoscritto.  Ai fini  della  presente disposizione,  per “società  a responsabilità limitata”  si
intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all’allegato I della direttiva 2013/34/UE e, se del caso, il “capitale sociale”
comprende eventuali premi di emissione;
b) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società (nei sette anni dalla prima
vendita commerciale ammissibili), qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di
perdite cumulate. Ai fini della presente disposizione, per “società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i
debiti della società” si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all’allegato II della direttiva 2013/34/UE;
c) qualora l’impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal diritto nazionale per
l’apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori;
d) qualora l’impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o revocato la garanzia, o abbia
ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di ristrutturazione;
e) nel caso di un’impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni:
1) il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell’impresa sia stato superiore a 7,5; e
2) il quoziente di copertura degli interessi dell’impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0”.
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